
 
COMUNE DI MELILLI 

Provincia di Siracusa 
 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 28  del 05-09-2014 
 

Oggetto:  APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER 
L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC). 

 
L'anno  duemilaquattordici, il giorno  cinque, alle ore 19:00 del mese di settembre nel 

Comune di Melilli nella solita sala delle adunanze Consiliari, si è riunito il Consiglio Comunale, in 

sessione Straord.urgenza di Primaconvocazione in seduta Pubblica nelle persone dei signori: 

 
SBONA SALVATORE P CANNELLA TOMMASO P 
RUSSO ALFREDO A COCO VINCENZO A 
CARTA GIUSEPPE P SCOLLO PIETRO P 
CARUSO MIRKO P GIAMPAPA GIUSEPPE P 
MIDOLO SALVATORE A ANNINO ANTONIO P 
MAGNANO MASSIMO P GALLO ERCOLE SALVATORE A 
RIBERA SEBASTIANO A CASTRO GIUSEPPE P 
MAGNANO ANGELO A DI DATO PAOLO P 
 

 PRESENTI N.  10 - ASSENTI N.   6  
 

Assume la presidenza il Dott. SBONA SALVATORE che assistito dal SEGRETARIO 

GENERALE DOTT. D'ARRIGO ALBERTO dichiara legale la presente riunione ed invita gli 

intervenuti a deliberare sull'oggetto iscritto all'ordine del giorno. 
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P R O P O S T A 
 

 
L’ASSESSORE AL BILANCIO 

 
 
 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICA- 
                                          ZIONE DELL’IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC). 
 

VISTA la delibera di G.M. n. 213 del 04/09/2014; 

VISTO l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha istituito, a decorrere 
dal 1° gennaio 2014, l’imposta unica comunale;  

VISTI gli artt. 1 e 2 del D.L. 6 marzo 2014, n. 16, convertito in Legge 2 maggio 2014, n. 68, 
con i quali sono state apportate modifiche alla norma istitutiva della TARI e della TASI; 

VISTO l’art. 9-bis, del D.L. 28 marzo 2014, n. 47, convertito in Legge 23 maggio 2014, n. 80; 
VISTO l’art. 1 del D.L. 88/2014; 
DATO ATTO che la IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura 

patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una 
componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia 
del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore; 

RAVVISATA l’opportunità di adottare un unico Regolamento IUC che comprenda al suo 
interno la disciplina delle sue componenti IMU – TASI – TARI, sostituendo il previgente 
regolamento IMU, regolamentando il nuovo regime TARI, e la disciplina del nuovo tributo TASI 
rivolto al finanziamento dei servizi indivisibili dei Comuni; 

VISTO l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, che attribuisce ai comuni la potestà di 
disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene 
all’individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell’aliquota 
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti; 

DATO ATTO che l'art. 1, comma 702 della citata Legge 147/2013, stabilisce che resta ferma la 
potestà regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui all’art. 52 del citato D.Lgs. 
446/1997 anche per la nuova IUC, con le sue componenti IMU, TASI e TARI;  

RILEVATO che in particolare il comma 2 del citato art. 52 prevede che i comuni possono 
disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, da deliberare non oltre il termine 
fissato per l’approvazione del bilancio di previsione; 

VISTO l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’art. 
27, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale prevede, in deroga a quanto sopra, che 
il termine per la deliberazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali nonché per approvare i 
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per 
la deliberazione del bilancio di previsione, disponendo, contestualmente che tali regolamenti, anche 
se adottati successivamente al 1° Gennaio dell’anno di riferimento del bilancio di previsione, hanno 
comunque effetto da tale data; 
        PRESO  atto che il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2014 da 
parte degli enti locali è stato differito prima al 28 febbraio 2014 dal decreto del Ministro 
dell’Interno, d’intesa con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, del 19 dicembre 2013, poi al 
30 aprile 2014 dal decreto del Ministero dell'Interno del 13.02.2014, al 31 luglio 2014 dal decreto 
del Ministero dell'Interno del 29.04.2014 e in ultimo al 30 settembre dal decreto del Ministero 
interno  18 luglio 2014; 
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VISTA la bozza di regolamento sulla IUC predisposta dall’Ufficio tributi, che si compone di n. 
4 CAPI, così distinti: 

• CAPO I – Disposizioni di carattere generale; 
• CAPO II – IMU; 
• CAPO III – TASI; 
• CAPO IV – TARI; 

per complessivi  n. 46 articoli, allegata alla presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale, e ritenuta meritevole di approvazione; 

ACQUISITO sulla proposta della presente deliberazione il parere favorevole di regolarità 
tecnica espresso dal responsabile del servizio competente ed il parere favorevole di regolarità 
contabile espresso dal responsabile del servizio finanziario, a norma dell’art. 49 del D.Lgs. 
267/2000; 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

VISTO lo Statuto dell’Ente; 

VISTO il regolamento di contabilità dell’Ente; 
   
 
 
 

P R O P O N E  
 
I. Di approvare il Regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta unica comunale 

(IUC), composto da n.  46 articoli, che si allega alla presente deliberazione formandone 
parte integrante e sostanziale; 

II. Di dare atto che il regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014; 
III. Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul sito istituzionale del comune e 

la sua trasmissione al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle finanze 
- Direzione Federalismo Fiscale. 

 
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 12, della L.R. 
44/91.  
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Si passa a trattare l’argomento posto al punto n. 3 dell’O.d.G. prot. n. 15104 del 
03/09/2014, avente oggetto: “APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO 
COMUNALE PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA UNICA 
COMUNALE (IUC)”. 
 
Il Presidente, introduce l’argomento precisando che con gli ultimi provvedimenti 
adottati dal Governo Nazionale è stata introdotta una nuova imposta, denominata 
IUC, che, accorpa in sé tutte le varie imposte comunali quali la TASI, che riguarda 
l’imposta per i servizi cosiddetti indivisibili, cioè quei servizi necessari per la vita 
quotidiana che vanno dalla viabilità all’illuminazione, l’IMU, l’Imposta Municipale 
Unica che riguarda i beni immobili (fabbricati e terreni) e la TARI, che è l’imposta 
sui rifiuti.  
Credo che questo Consiglio Comunale oggi potrà rendersi orgoglioso di un atto 
amministrativo di una rilevanza a livello nazionale, perché nonostante i vari governi 
succedutosi, da Monti a quello presieduto dal mio leader Matteo Renzi, hanno, come 
dire, abolito l’IMU sulla prima casa, di fatto accadrà in molte città d’Italia che pur 
non pagando l’IMU i cittadini si vedranno tassati anche la prima casa tramite la 
TASI.  
Bene, questa Amministrazione Comunale, questo consesso civico, questi Consiglieri 
Comunali, l’Amministrazione Comunale tutta, compresa anche l’opposizione, potrà 
dare oggi un segnale politico importantissimo, perché consentirà che nel Comune di 
Melilli,  uno dei pochi in tutta Italia, si applichi una tassazione che non graverà sulle 
famiglie già tartassate da un aggravio fiscale gravoso.  
Con questo atto deliberativo, già adottato dalla Giunta Comunale, si approva il 
regolamento che introduce questa nuova imposta comunale unica che riassume TASI, 
IMU e TARI; per quanto riguarda l’IMU sarà rispettato il dettame della norma 
nazionale, per cui sulla prima casa non sarà assolutamente applicata l’imposta, quindi 
non saranno tassati né i proprietari nè i detentori per altro titolo di prima casa, perchè  
assimilati ai primi in caso di concessione in comodato d’uso ai “propri figli” 
dell’abitazione principale; cosa diversa ovviamente per chi - secondo il principio di 
equità - possiede la seconda casa o più immobili, in tal caso verrà applicata una 
aliquota pari al 7,6 per mille che non è nemmeno quella massima, quindi anche sulla 
seconda casa noi applichiamo una aliquota che è nettamente inferiore al massimo che 
si poteva applicare del 10,60 per mille; invece,  e credo che questo sia un indirizzo 
condivisibile che tutta l’Amministrazione Comunale di Melilli ha voluto 
intraprendere,  si è gravato un po’ di più il peso di tale imposta sugli immobili di 
categoria D che comprendono tutti gli immobili produttivi, zona industriale, grossa 
distribuzione; sapete benissimo che l’ultima operazione fatta dal Governo Monti è 
stata quella di trasferire direttamente allo Stato il 6 per mille dell’imposta che veniva 
applicata sulla categoria D, grazie sempre alla possibilità che hanno i Comuni di 
aumentare di un ulteriore 3 per mille, qui sostanzialmente si avrà questo incremento 
sull’imposta a carico della categoria D, del 10, 60 per mille, di cui il 7 per mille va 
direttamente allo Stato e il 3 per mille andrà ai Comuni. 
Aggiungo, per quanto riguarda la TASI, per l’anno 2014, la determinazione 
dell’aliquota di tale imposta farà si che, a Melilli, i cittadini non pagheranno né per la 
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prima né per gli altri immobili, quindi né seconda casa né altri immobili che sono 
nelle disponibilità a titolo di proprietà o altro. 
Ciò sarà reso possibile dal fatto che incrementando di ulteriore 0,8 per mille, 
l’aliquota della TASI sugli immobili di categoria D, cioè quelli della zona di attività 
commerciali o industriali, questo 0,8 per mille, così come la normativa impone sarà 
utilizzata come detrazione per i costi delle prime case, pertanto, il maggiore introito 
che si avrà con l’incremento dello 0,8 per mille dalla categoria D sarà utilizzato come 
detrazione per la TASI; sostanzialmente la detrazione che sarà applicabile per la 
TASI sarà pari all’imposta, di conseguenza l’imposta sarà azzerata. 
Quindi, per concludere possiamo tranquillamente affermare che a Melilli non si 
pagherà la TASI, per quanto riguarda gli immobili a uso di abitazione civile (prima, 
seconda casa, terza casa).  
Questo è, secondo me, un risultato che l’Amministrazione Comunale di Melilli si può 
vantare di avere ottenuto, grazie alla volontà di evitare che ci sia un ulteriore aggravio 
di spese per i nostri concittadini e ritengo che sia qualcosa di importantissimo; è una 
operazione un po’ controcorrente, rispetto a quello che si sta facendo nel resto 
dell’Italia.  
A me l’onore di elogiare il lavoro fatto da tutto l’ufficio ragioneria e tributi in primis, 
ma soprattutto il lavoro fatto in Commissione, soprattutto i Consiglieri Comunali qui 
presenti e all’Amministrazione Comunale attiva.   
Oggi, concludo, siamo chiamati a deliberare in tempi molto celeri, perché entro il 10 
settembre bisogna trasmettere telematicamente al Ministero le aliquote che  
approveremo, altrimenti lo Stato applicherebbe d’imperio una tassazione dell’1 per 
mille per tutti e quindi i cittadini verrebbero gravati da questo peso.  
 
Dopodichè apre la discussione e si hanno i seguenti interventi. 
 
- Cons. Annino: Considerato che stiamo trattando l’argomento numero 3, che è il 
regolamento, devo fare alcuni chiarimenti: concordo con lei di fare un’ unica 
discussione e poi, sugli altri, andare più celermente, ma vorrei, poi, soffermarmi  
sull’argomento numero 6 che prevede un aumento del 50% dei costi. Tanto per 
cominciare, vorrei iniziare dicendo che Melilli non pagherà la tassa e sarebbe stato 
assurdo se fosse successo il contrario, in quanto non possiamo fare passare il 
messaggio che stiamo facendo il miracolo perchè il Comune di Melilli e il Comune di 
Priolo sono due Comuni  che non fanno alcun sacrificio per non fare pagare la TASI. 
Già il 3 giugno si era iniziato a discutere tale argomento in Commissione, anche 
perché a parte quello della TASI, che sin dall’inizio, i Consiglieri presenti nella 
Commissione erano concordi a  non gravare di tale imposta i cittadini, c’erano altri 
argomenti da approfondire, ma la cosa strana è stata che dopo tale incontro  è caduto 
totalmente il silenzio  e non siamo riusciti a fare il lavoro eccellente fatto l’anno 
scorso sulla tariffazione.  Il regolamento che noi stiamo per votare va a stabilire le 
regole, fra cui anche le agevolazioni che possono essere inserite per i cittadini, in 
particolar modo l’IMU con la separazione di alcune tariffe che sono rimaste invariate 
rispetto a quello emanato dal governo nazionale; pagheranno tutti il 7,60 per mille 
compreso i commercianti che da questa approvazione usciranno massacrati,  anche a 
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seguito dell’incremento della TARI, dove c’è un aumento del 50% e dove voi mi 
direte giustamente che occorre raggiungere il 100% del costo; secondo me si poteva 
limitare l’aumento, soprattutto se si facesse quello che ormai qui viene ripetuto da 
anni cioè la raccolta differenziata perché non facendola ci porta ad avere delle 
sanzioni e a lievitare il costo del conferimento in discarica, costo che viene caricato 
all’interno del piano finanziario della TARI, quindi siccome il Comune di Melilli non 
fa la raccolta differenziata, non riesce ad abbassare i costi della spazzatura e ci 
troviamo un aumento orizzontale dei costi del 50%.  E’ vero che non abbiamo un 
costo eccessivo in confronto agli altri Comuni ma questo è dovuto al fatto che noi 
siamo il Comune di Melilli con un bilancio che nessun Comune ha.  
 
ESCE il Presidente Sbona ed assume la presidenza il Cons. Carta Giuseppe (ore 
19,55).  
 
Pertanto, io non parlerei in maniera trionfalistica di questa cosa, perché è scontata. 
Purtroppo, si continua a non permettere a questo Consiglio Comunale di fare il 
proprio lavoro, perché se il regolamento viene portato all’ultimo secondo, nonostante 
gli uffici è da mesi che lavorano su questo argomento, non si permette di apportare 
delle migliorie al regolamento, come abbiamo fatto l’anno scorso; io questo lo 
contesto in maniera forte e decisa, perché non è il modo di operare da parte di un 
Consiglio Comunale che ha delle responsabilità, perché andiamo a regolamentare 
quella che è la IUC, l’imposta Unica Comunale che comprende all’interno l’IMU, la 
TASI e la vecchia TARES. 
Non è questo il modo di operare, non è questo quello che ci hanno chiesto i cittadini 
eleggendoci in Consiglio Comunale.  
Ringrazio comunque il lavoro dell’ufficio ragioneria e l’ufficio tributi e spero che 
non si ripeta la stessa cosa per il bilancio, che dovrà essere approvato entro il 30 
settembre.   
 
Il Presidente pro tempore Carta comunica che vi è un emendamento relativo alla 
TARI con il quale si propone la modifica del numero di rate da n. 3 a n. 4, che legge.  
  
Rientra il Presidente Sbona (ore 20,00); 
 
Conclusa la discussione, il Presidente, visto l’emendamento presentato, approvato 
favorevolmente dalla Responsabile dei servizi finanziari,  lo sottopone a separata 
votazione riportando il seguente risultato accertato dagli scrutatori e proclamato dallo 
stesso:     
-  presenti             n. 12 (sono entrati in precedenza i conss. Coco e Magnano A., ed è 

uscito e rientrato il Pres. Sbona) 
-  votanti              n. 12 
-  voti favorevoli  n. 12 
Quindi l’emendamento viene approvato all’unanimità.  
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Dopo di che si passa alla votazione, nel testo emendato del  Regolamento nel suo 
complesso e si ha il seguente esito, accertato dagli scrutatori e proclamato dallo 
stesso Presidente con dichiarazione di voto del seguente consigliere: 
- Cons. Annino: Per dichiarazione di voto: non possiamo che votare questo 
regolamento, visto l’approssimarsi della scadenza e non approvandolo si rischia di 
aumentare le tariffe all’1‰ quindi le peggioriamo ancora di più anziché migliorarle, 
come invece si poteva fare, pertanto l’opposizione voterà favorevolmente.   
 
-  presenti              n. 12 (sono entrati in precedenza i conss. Coco e Magnano A., ed e 

uscito e rientrato il Pres. Sbona)  
-  votanti                   n. 12 
-  voti favorevoli      n. 12 
Pertanto, all’unanimità;        
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

In ordine alla proposta di deliberazione in argomento; 
VISTO il verbale n. 10 del 05/09/14 della III Commissione Consiliare; 
VISTO il verbale n. 65 del 04/09/14 del Collegio dei Revisori; 
VISTA la delibera di G.M. n. 213 del 04/09/2014; 
VISTO l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha 

istituito, a decorrere dal 1° gennaio 2014, l’imposta unica comunale; 
VISTI gli artt. 1 e 2 del D.L. 6 marzo 2014, n. 16, convertito in Legge 2 

maggio 2014, n. 68, con i quali sono state apportate modifiche alla norma istitutiva 
della TARI e della TASI; 

VISTO l’art. 9-bis, del D.L. 28 marzo 2014, n. 47, convertito in Legge 23 
maggio 2014, n. 80; 

VISTO l’art. 1 del D.L. 88/2014; 
DATO ATTO che la IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), 

di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni 
principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i 
servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore 
dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del 
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore; 

RAVVISATA l’opportunità di adottare un unico Regolamento IUC che 
comprenda al suo interno la disciplina delle sue componenti IMU – TASI – TARI, 
sostituendo il previgente regolamento IMU, regolamentando il nuovo regime TARI, 
e la disciplina del nuovo tributo TASI rivolto al finanziamento dei servizi 
indivisibili dei Comuni; 

VISTO l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, che attribuisce ai comuni 
la potestà di disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo 
per quanto attiene all’individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 
soggetti passivi e dell’aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle 
esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti; 
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DATO ATTO che l'art. 1, comma 702 della citata Legge 147/2013, stabilisce 
che resta ferma la potestà regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui 
all’art. 52 del citato D.Lgs. 446/1997 anche per la nuova IUC, con le sue 
componenti IMU, TASI e TARI; 

RILEVATO che in particolare il comma 2 del citato art. 52 prevede che i 
comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, da 
deliberare non oltre il termine fissato per l’approvazione del bilancio di previsione; 

VISTO l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come 
modificato dall’art. 27, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale 
prevede, in deroga a quanto sopra, che il termine per la deliberazione delle aliquote 
e delle tariffe dei tributi locali nonché per approvare i regolamenti relativi alle 
entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione, disponendo, contestualmente che tali 
regolamenti, anche se adottati successivamente al 1° Gennaio dell’anno di 
riferimento del bilancio di previsione, hanno comunque effetto da tale data; 

PRESO  atto che il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per 
l’anno 2014 da parte degli enti locali è stato differito prima al 28 febbraio 2014 dal 
decreto del Ministro dell’Interno, d’intesa con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, del 19 dicembre 2013, poi al 30 aprile 2014 dal decreto del Ministero 
dell'Interno del 13.02.2014, al 31 luglio 2014 dal decreto del Ministero dell'Interno 
del 29.04.2014 e in ultimo al 30 settembre dal decreto del Ministero interno  18 
luglio 2014; 

VISTA la bozza di regolamento sulla IUC predisposta dall’Ufficio tributi, che si 
compone di n. 4 CAPI, così distinti: 

• CAPO I – Disposizioni di carattere generale; 
• CAPO II – IMU; 
• CAPO III – TASI; 
• CAPO IV – TARI; 

per complessivi  n. 46 articoli, allegata alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale, e ritenuta meritevole di approvazione; 

ACQUISITI i pareri favorevoli di cui all’art. 53 della Legge 142/90, come 
recepito con L.R. n. 48/91; 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
VISTO lo Statuto dell’Ente; 
VISTO il regolamento di contabilità dell’Ente; 
VISTO il parere favorevole, sull’emendamento, della Responsabile dei servizi 

finanziari; 
VISTI gli esiti delle surriferite votazioni effettuate, per prima, 

sull’emendamento  proposto e poi sul Regolamento nel suo complesso; 
 A VOTI unanimi; 

D E L I B E R A 
 

DI APPROVARE il Regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta 
unica comunale (IUC), composto da n. 46 articoli, che si allega alla presente 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=93085&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=47645&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=8106&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=8107%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
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deliberazione formandone parte integrante e sostanziale, comprensivo 
dell’emendamento proposto ed allegato alla presente delibera; 

DI DARE ATTO che il regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014; 
DI DISPORRE la pubblicazione della presente deliberazione sul sito 

istituzionale del comune e la sua trasmissione al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze - Dipartimento delle finanze – Direzione Federalismo Fiscale; 

DI TRASMETTERE copia della presente al Responsabile di Settore non 
appena divenuta esecutiva, nonché copia alla Segreteria Comunale da destinare alla 
raccolta dei Regolamenti; 

Infine su proposta del Presidente, di dichiarare la presente deliberazione 
immediatamente esecutiva stante l’urgenza la pone a votazione con il seguente esito: 
- presenti e votanti n. 12     
- voti favorevoli     n. 12  
   

D E L I B E R A 
 
 DI RENDERE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 
dell'art. 12, della L.R. 44/91.  
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Sottoscritto. 
 

 Il PRESIDENTE  
 F.to Dott. SBONA 

SALVATORE 
 

   
Il Consigliere Anziano Il SEGRETARIO GENERALE 

F.to Sig. CARTA GIUSEPPE F.to DOTT. D'ARRIGO ALBERTO 
 
 

Ai sensi dell’articolo 151 comma 1 del D.L.vo del 18/08/00, n°267 attesta la copertura finanziaria della 
spesa. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 

 
 

 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 
Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, responsabile delle pubblicazioni aventi effetto di 
pubblicità legale 

• VISTI gli atti d’ufficio; 
• VISTO lo statuto comunale; 

  
ATTESTA 

 

 
che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 
consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, 
della legge 18 giugno 2009, n. 69 ). 
( Reg. Pub. N. 1988 ) 
 
 
Melilli, lì 29-09-2014  

IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to F.to DOTT. D'ARRIGO ALBERTO 

 
 
 

Il sottoscritto  visti gli atti d’ufficio   
   

ATTESTA 
  

 
Che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo comune per 15 
giorni consecutivi dal 12-09-2014 al 27-09-2014; 
e che la stessa è divenuta esecutiva il 05-09-2014 in quanto è stata dichiarata immediatamente 
esecutiva 
 
 
Melilli, lì 06-09-2014 IL SEGRETARIO GENERALE 
 F.to DOTT. D'ARRIGO ALBERTO 
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